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NUOVE MODE. La Rai, Whoopi Goldberg, gli spot: quando le suore diventano dive 

Parla Fabio Fazio 
«Lei è vera, diffidate 
delle imitazioni» 

Due suore giocano a bowling In un club di Pittsburg 

Paola e le sue sorelle 
Tv, cinema, teatro: liitto un convento 
Lia'ty-arfrèi le suore?lInl'^uesto momevtdtSKtU^(frofMo di 
si,. La freccia rhà^ijiccàta Quelli che i&eenào..., portan
do dentro il piccolo schermo e negli stadi italiani Suor 
Paola. Un successo che ha spinto anche / fatti vostri di 
Raidue a procurarsi una sorella televisiva. In Inghilterra, 
però, ci aveva già pensato suor Wendy ad aprire la stra
da televisiva alle monache. Il suo programma di critica 

. d'arte alla Bbc è un successone. 

STEFANIA SCATENI 
• ROMA. Vestiate per anni da titoli 
più o meno espliciti, del tipo lo ';• 
scrigno umido della madre superio- •• 
ra. Il velo squarciato, Suore in calo- i. 
reo Una gola profonda al conven- • 
io. l'ordine religioso femminile si •• 
sta prendendo una piccola rivinci- . 
ta sui film pomo. E una .rivincita ; 
che passa per il piccolo schermo e i 
ha soprattutto il volto di suor Paola. •-
Dopo i preti, peraltro tuttora in au- ' 
gè (vedere lo spot di Pioneer per " 
credere), ora tocca a frati e mona- ',' 
che. .• • . . . - • i.-.- • > • • 

Da Cimabue in qua - il fraticello 
a cartoni animati del Carosello che .'.. 
una ne faceva e due ne sbagliava, '/ 
ma poi si consolava colDom Bairo £• 
-lo.stereotipo del monaco (fran-'. 
cescano o domenicano che sia) ;'. 
che ama la buona cucina è quello 

che va per la maggiore. Fratacchio-
ni obesi che fanno incetta di panne 
cotte, monaci annoiati che si tira
no su col nuovo surgelato croccan
te pronto da mettere in forno. SI, è 
vero, ci sono interi conventi impe
gnati nell'industria musicale, come 
i trenta benedettini del convento 
spagnolo di Santo Domingo del Si
los, in testa alle hit parade di mez
zo mondo con un disco di canti 
gregoriani riadattati per orecchie 
da discoteca. E c'è padre Cionfoli 
(che però ha buttato alle ortiche la 
veste) che è tornato a cantare con 
la Squadra Italia. Ma il frate rimane 
per lo più macchietta da pubblici
tà. E padre Mariano è ormai un 
vecchio volto di una vecchia tv. 

La nuova tv preferisce le donne. 
Son le suore, infatti, quelle che 

vgnhó''per'l|'a1'rtòg'giptè'demro,-il 
piatolo''serirMc^fchc', ^ m e ' f a 
sùorPaola.'sistattnO'.pcrffnd'trrrpo-

; nendo come personaggi. Il trend, 
;; come . abbiamo avuto modo di 

constatare la settimana scorsa, ha 
' ormai colpito anche il mondo del-
' la politica. y . ; ,. •;.;. .•.'.;..•• 
' La testa d'ariete di questa nuova 

piccola mania televisiva viene dal-
I Inghilterra. Là invece di Vittorio 
Sgarbi hanno suor Wendy (se è 
per questo hanno anche l'esplosi
va Big Breakfast invece di Uno mat
tina per svegliarsi, ma questo apri
rebbe un altro capitolo). Sorella 
Wendy conduce un programma di 
critica d'arte alla Bbc. Mostra qua
dri e sculture e le spiega alla gente 
senza autocensurarsi quando si 
tratta di opere che potrebbero met
tere in imbarazzo l'abito che in-

- dossa. L'arte è arte e, di fronte a un 
. nudo, Suor Wendy non si è ferma-
' ta. Ha mostrato gli organi genitali 

femminili dipinti da Rubens spie
gando le forme e i colori. La cosa, 

•• naturalmente, fece scalpore. Ma gli 
.,;• spettatori non se ne curano. Wen

dy è uno dei personaggi televisivi 
più amati dagli inglesi. •• w •- . 
• Qui da noi, invece, c'è suor Pao-

; la, portata alla ribalta da Quelli die 
, il calcio.... La trasmissione di Fabio 
. Fazio, la televisione, l'ha trasforma
ta in una star. Invisa ai tifosi della 

Rorr(a,.Càncrreibrdpèr6lhà'rrrioltrc^ .' 
vaiti uTià'''stiòrar-g7aìtbrossallBcrtll-> . 
la) /'amarjsslma^a1 quelli1 della' La-.' 
zio, passa le domeniche da inviata 
allo stadio o negli studi Rai di Mila
no. Domenica scorsa era II con la , 
mamma, una signora poco incline 
a smancerie materne che ha fatto : 
causa al convento quando Paola '". 
decise di farsi suora. Paola aveva 
meno di diciotto anni e prese ì voti, 
di nascosto, e questo a sua mam- ' 
ma non è ancora andato giù. • . 

Sull'onda del successo di sorella -
Paola, si è mossa anche / fatti vo
stri. La trasmissione di Raidue con
dotta da Magalli ha «trovato» la -
suora più simpatica d'Italia e l'ha ' 
portata «in piazza». È la 51 enne 
Suor Tiziana, canterina, ballerina e ; 
accanita giocatrice di pallone, che 
ha vinto il concorso indetto in tutte 
le scuole cattoliche italiane per 
aiutare il lancio di Sìster act II (per 
la cronaca, la Walt Disnev aveva 

•L'unica, vera, grande suora è Suor Paola. Diffidate delle 
Imitazioni». Vorrebbe dire solo questo, Fabio Fazio. E semmai 
aggiungere, con una punta di giusto orgoglio: «Siamo stati 
del precursori. Poi, quando una cosa funziona, è ovvio che 
arrivino gli Imitatori. Ma l'Idea è stata di Bruno Voglino, che 
ha pensato a una suora-star prima di tutti gli altri. Onore al 
merito». • 

E invece, Fazio deve dirci altro. Ha «creato» un «trend», 
come direbbe un personaggio (negativo) di un film di Nanni 
Moretti. E ora deve giustificarsi. A lui la parola. 

•L'idea, ripeto, è di Voglino. Ma l'Idea è nel programma. 
"Quelli che il calcio..." nasce con lo scopo di contaminare lo . 
sport. E una cosa talmente "sporca" come il calcio può -
essere contaminata solo con qualcosa di assolutamente '••. 
puro e Impensabile. Così abbiamo scoperto Suor Paola: -
abbiamo letto-un articolo del Corriere dello sport in cui si 
parlava di questa monaca tifosa della Lazio, l'abbiamo 
rintracciata. Tutto qui-. ••/ •• 

Te l'avranno chiesto In mille. Fai uno sforzo e rispondi • ' 
anche a noi: è una suora vera? «Assolutamente. È una suora 
vera ed è una donna deliziosa. DI sé, dice che prima è donna 
e poi è suora. Fa la suora per sei giorni la settimana e II • 
settimo giorno continua a far la suora in questo modo, che è ; 
straordinariamente efficace. Attraverso II calcio, riesce a -
padroneggiare un linguaggio che le consente di arrivare a 
gente che, altrimenti, non raggiungerebbe. Ma per noi è • 
stata una scoperta anche come persona, lo e lei, ormai, ci - '-' 
sentiamo tutte le sere». "-""--< •••--.•••-.>..••.;-•>.' ,;:;-:.. 

Nessuna polemica, per II fatto che una suora vada In tv? 
•Cosa vuol, ci guardano ogni domenica in 4 milioni. • 
Qualcuno che poi tira su il telefono, o scrive, per dire ' 
"indignato" che una suora dovrebbe far la suora c'è sempre». 
E il Vaticano, che dice? «Nulla. Suor Paola svolge II suo 
apostolato fra la gente, si occupa dei profughi croati, del , 
detenuti di Regina Coeli. Poi, la domenica, viene da noi». " 

Guai coni tifosi romanisti? -
•Bisognerebbe chiederlo a lei. Ma 

V , non mi risulta». 
Un'ultima domanda più seria, ' 

Fazio. Esiste II pericolo, con Suor 
Paola e con tutti I-non 
professionisti» che vanno in tv, 
dell'eccessiva popolarità? La fama 
improvvisa non può provocare 
scompensi psicologici, crisi • 
d'identità?.» «In generale questo . : 
pericolo esiste. Nel singolo caso 
debbo risponderti cosi: se lei non , 
fosse lei ti direi di sì, ma siccome è 
lei, ti dico di no. Suor Paola è una 
donna molto schiva e ricca di • • • • , ' 
Ironia. Non corre rischi. Non hai *..-.'. 

Idea di quante offerte cDrlayoKOrivi;̂  
abbta.rHJutato. L'hannainyttata,, ,<...• 
dovunque e leVdopo essersi. ,,,:,•:,, 
consultata con noi, ha sempre1 , •, 
detto di no. Certo la fama le , , , • . . • 
consente di vivere emozioni nuove. 
La riconoscono per strada, le • • .• 
chiedono l'autografo. Ma lei è : :. • • 
talmente espansiva e simpatica 
che riesce a riassorbire tutto nella 
sua missione». r. [Alberto Crespi] 

Suor Paola: 

pensato proprio a Suor Paola per 
lo spot pubblicitario del film: ma 
lei ha rifiutato). ,. -;. 

Il trionfo della suora ballerina, 
comunque, lo vediamo al cinema. -
Con Sister act, ; naturalmente, la 

, commedia interpretata da Whoopi ; 
Goldberg,. «replicata» quest'anno 
con Sister act II. Ma in principio, la 
suora ballerina è stata lanciata dal 

E a Roma va in scena il musical 
sul^adre dei «GombÒràani» 

ROSSELLA BATTISTI 

•a ROMA. Il colpo d'occhio sull'in
sieme sarebbe piaciuto a Fellini, 
con file e file di suorine dai velo gri
gio assiepate sulle poltrone pro
fondo rosso del teatro Brancaccio. 
Silenzio composto - religioso, ver
rebbe voglia di dire - e applausi al
la fine di ogni scena accompagna
no Un profeta per l'Africa. Spetta
colo singolare, a meta fra il docu
mentario e la pièce teatrale vera e 
propria, intervallato da canzoni e 
brevi coreografie, che racconta la 
vita del missionario Daniele Com
boni. The times they are a<hangin ', 
i tempi cambiano, cantava Bob Dy-
lan, e il sacro oggi si affida volentie
ri al profano. Insomma, se Jesus 
Christ Superstcr sugli schermi fece 
scalpore nel mondo cattolico, sta
volta si scopre che sono stati gli 
stessi padri comboniani i commit
tenti di questa sorta di musical, ri
gorosamente affidato, però, ad ad
detti ai lavori (teatrali) : Massimilia
no Troiani, regista di lunga data, e 

•••' la sua compagnia la Grande Ope-
, • ra, mentre Toni Bertorelli - anche 
'•'- lui con un lungo curriculum di at-
';'• tore alle spalle - ne è il protagoni-
':; sta. .'•.'• •'.'•"•' • )" :';.'. ••••'., ..'•;•• 
• •••*• La scelta «laica» risulta felice, per 
; lo meno compensatoria, anche 
• • perchè il missionario è un perso-
" naggio scomodo da portare sulla 
K scena: santo a tutto tondo, con una 
' •• tendenza pericolosa a trasformarsi 
• : in reperto agiografico. Comboni, in 
; particolare, è stato uno di quei «mi-
, raggi» umani della storia che a soli 

'••. diciotto anni giura di volersi consa-
• crare alla missione in Africa per 
"tutta la vita e pòi lo fa sul serio, 
",' Trent'anni spesi a viaggiare tra 
< l'Europa e il continente nero, com-
: battendo contro la schiavitù (sia-
"' mo in pieno Ottocento), contro gli 
"' interessi economici dei bianchi e 
-' con un sogno, nobile come quello 
'..' di Luther King: rigenerare l'Africa 
- abbandonando la vecchia idea 

della •conversione della Nigrizia» 

•'. In pratica, una vera e propria rivo
luzione del pensiero ottocentesco 

'* (ma in fin dei conti «praticalo» 
'.; troppo spesso ancora oggi) secon

do il quale i «negretti» andavano 
.'•'• educati alla maniera dei bianchi, 
,••• sostanzialmente «adattandoli» agli 
' Europei. Il presupposto di superio-
'.. rità dell'uomo bianco è implicito in 

; quest'impostazione, anche se tale 
; compito veniva prese molto sul se

rio (anche uno scrittore sensibile 
• ai problemi razziali come Rudyard 
: Kipling parlava convinto del white 
!' man's burden) e molti missionari 
..' cattolici sono morti in nome di 
•'•• questo ideale un tantino razzista. 
"•.. Comboni andò oltre, il suo amore 
-per l'Africa gli fece immaginare la 
' fondazione di un Centro d'azione 
v" in loco, dove poter formare una ge

nerazione istruita e in grado di for-
nire classi dirigenti indigene. E la 

'•''., sua benedetta testardaggine lo aiu-
,\ tò a realizzare le fondamenta del 

suo piano, per il quale non sottava-
;.: lutò nemmeno l'importanza del-
* l'aiuto femminile: è lui il fondatore 

del pnmo ordine di missionarie 

zmmmrnmmms^ms!>m&w;z& 

musical. Uno per tutti (a parte 
quello di cui parliamo in questa 
pagina), Nunsense, allestito all'Eli
seo di Roma nell'89, cinque suori
ne alle prese con tip-tap e buoni 
sentimenti. )"•. ..*....:. 

Rimangono un'eco lontana la 
forza d'urto dei Demoni di Ken 
Russell e l'iconoclasta, amorevole 
attenzione di Almodóvar in Entre 
tinieblas (L'indiscreto fascino del 
peccato). Là le sorelle del conven
to si chiamavano Sor Vlbora (suor 
Vipera), Sor Perdida (suor Perdu
ta) e Sor Rata de Callejòn (suor 
Topo di Vicolo). Tossicodipen
denti, \ omosessuali, : amorevoli 
ospiti, scrittrici di romanzi scanda
listici. E se ballavano, ballavano, a 
modo loro, con la vita.. • :; -: 

Whoopi Goldberg in «Sister Art» 

Riportata sulla scena, la vita di 
Comboni è necessariamente rico- ; 
struita per piccoli frammenti. Brevi 
flash fatti spesso di spezzoni dal ; 
suo diario, lettere, a volte colloqui • 
con una controparte misteriosa 
che rappresenta gli ostacoli buro-' 
cratici, gli interessi economici con- ' 
trari al sogno di Daniele, la realtà 
brutale dello schiavismo, forse gli • 
stessi dubbi che il missionario sof
focava dentro di sé sulla riuscita , 

del suo piano. Il messaggio di bon
tà è chiaro, con tracce sparse d'in
genuità. L'unico accettabile in loto 
da un pubblico ecclesiastico, e 
magari volutamente «didattico». La 
fine solitaria di Daniele, stremato 
dalle febbri e dagli sforzi a soli cin
quantanni, non basta a rendere 
meno attraente il ritratto in odore 
di santità che lo spettacolo ricom
pone. Evitando accortamente le 
secche di uno degli aspetti più 

controversi e discutibili dell'opera 
dei missionari: la conversione al 
cattolicesimo degli indigeni e dun
que lo sradicamento culturale che 
viene loro imposto in nome di una 
coscienza spirituale (supposta) 
superiore. •••• • • " • '.•' • . -.•• 

Francamente era troppo preten
dere una tale disamina in questo 
contesto. In uno spettacolo cele
brativo, in fondo, e proposto in oc
casione del Sinodo dei vescovi afri-

. cani. Prendiamo atto, invece, del 
cambiamento di gusto, della nuo
va veste con la quale presentare 
contenuti più o meno evangelici. 
, Suorine che ballano in scena al rit
mo di tamburi tribali, elaborazioni 

. grafiche per scenografia, canzoni 
accattivanti che riconvertono me
lodie alla Baglioni verso temi teolo
gici. E una tournée che porterà lo 
spettacolo nei teatri di Padova, Ve
rona e Brescia, per poi essere tra
sformato in video da spedire in tut
to il mondo.Il palcoscenico sarà il 
pulpito del 2000? O è solo questio
ne di look? . , 

LATV 
PIEM.QOYAJME„ 

Se fautore 
recensisce 
se stesso 

L A SCELTA dell'argomento 
da afftontare in questa ru
brica quotidiana continua 

ad essere per me un problema. 
Perché parlare di un programma 
invece che di un altro, privilegiare 
nell'osservazione uno show trascu
rando gli omologhi, è già un giudi
zio in fondo, un'indicazione. Ci so
no poi le sollecitazioni dei lettori. 
Forse è la disabitudine al contatto 
coi fruitori che mi imbarazza. E a 
volte mi esalta quando ricevo inte
resse e solidarietà: mi viene spesso 
voglia di ringraziare. Mi hanno 
spiegato che non si fa, non è ele
gante. Grazie Rino Giovanola di 
Como. E a Flora Cortigiani, Maria
no Sabatini e a tutti gli altri. Grazie 
da un burino carente d'aplomb co
me me che non riesce a non in
frangere le regole non scritte del
l'impassibilità ael cronista. Non so
no impassibile. Non sono neanche 
un cronista. Partecipo e mi incazzo 
come voi, insieme a voi, a questa 
sfida che contìnua ad irritare molti: 
chi fa la Tv, ne parli anche, rifiutan
do connivenze e ipocrisie. Pagan
do il prezzo che c'è da pagare. /;•..• 

In questo'periodo firmò, insieme 
ad altri colleghi, un programma 
quotidiano. Dove sono i Pirenei?, 
condotto da un'insospettata Ro
sanna Cancellieri (Raitre, ..ore 
12.30). Ha un'audience che va au
mentando, in ciò aiutata dalla ripe
titività giornaliera, certo. Solletiche
rebbe la mia civetteria parlarne 
con durezza: chi mi segue sa che 
l'ho già fatto per cose che mi coin
volgevano. È un programma asso
lutamente • e • obbligatoriamente 
perfettibile che risente degli asse
stamenti indispensabili, a volte pe
ricolosamente e affannosamente 
proposti. È troppo spasso scombic
cherato, come no. È eccessiva
mente spericolato nella scelta dei 
temi ed a volte esagera in provoca-
zionii e disinvolture. Ma. sevi fidate 
della mia esperienza trentennale. 
queJJoj, buone» ,o cattive*..è.^oi^ 
uno .deglmjJtimi .programmitele»-, 
si\isaj|ame,i>|£.(Q dissennatamen
te?) sperimentali, ospitato dal! ulti
ma rete che ancora dimostra una 
sana (o dissennata?) vitalità. Non 
è partecipando ad una trasmissio
ne del genere che la mia vita pro
fessionale può venir scovolta, né 
nel bene né nel male: credo di aver 
raggiunto, mio malgrado, la pace 
dei dissensi e dei consensi anche. 
E ho ancora tante occasioni per 
sbagliare (o no) in molti campi 
dello spettacolo. 

S BAGLIARE significa anche 
tentare, ricercare. Un con
tenitore-talk show è sicura

mente quanto di più prevedibile 
possa offrire là Tv: eppure in quel
l'ora e mezza di Dove sono i Pire
nei?, si alternano momenti impre
vedibili a banalità spettacoli, splen
dori e miserie come in pochi altri 
programmi similari. Non condivido 
certo tutto quanto viene proposto 
dai responsabili (fra i quali ci sono 
democraticamente anch'io, ripe
to) e assemblato da una redazione 
fra le più collaborative che abbia 
incontrato in Tv (i loro nomi sfug
gono in un rullo di coda che nean
che l'occhio dei consanguinei rie
sce a ritenere: Angelucci, Clemen-
toni, • Mastroianni, Peruselli, An-
dreotti, Politi, Sanna, Zorzi) 
Vorrei dire, se non passassi per 
snob, che sono soprattutto alcuni 
errori a solleticare il mio interesse 
di spettatore incallito, certe esage
razioni spontanee di ospiti non in
dottrinati, certi estremismi imprevi
sti e finalmente irrefrenabili. È una 
Tv selvaggia (o meglio selvatica) 
mal contenuta da schemi usuali. Si 
può fare di meglio, si può fare di 
più, come in qualche modo sugge
risce lo slogan aziendale. Si fa di 
tutto, comunque. Lo dico fregan
domene di eventuali commenti • 
perplessi che ormai sono abituato 
a provocare nell'ambiente. Un am
biente fatto di seri professionisti e 
puttane rispettose. Tutti insieme 
appassionatamente per fare pro
dotti che somigliano a quello del 
quale sto parlando: incoerenti, ma 
a volte anche curiosi. Condivisibili , 
fino a un certo punto, discutibili 
sempre. • • • • - • 
Questa è la Tv che, anche se vista 
dai due ; versanti contrapposti, 
quella £ e rimane: specchio delle 
debolez. ; delle velleità, dei disin
ganni, oei'.e paure. E di qualche 
speranza: come quella di incon
trarsi e di parlare, in quest'isola de
serta piena di gente che è la nostra 
società che consuma e si consuma 
davanti a un focolare in pollici che 
poche volte dà calore. Il resto sono 
urla, lazzi sguaiati, angoscianti nu
meri di stiare: il successo? Certo, il 
successo. Che ha ormai un'insop
portabile carica di volgarità espres
sa in milioni. Che, spesso offen
dendoci, ci descrivono, ci rappre
sentano. •••,, 


